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DEFINITIVO 

Il presente documento è di proprietà della ANTEX GROUP srl. 
È Vietato la comunicazione a terzi o la riproduzione senza il permesso scritto della suddetta.  
La società tutela i propri diritti a rigore di Legge. 
 

 
 

http://www.antexgroup.it/


 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO “MANCIANO” 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 
 

29/09/2021 REV: 2 Pag.2 

 

 

Il presente documento è di proprietà della ANTEX GROUP srl. 

È Vietato la comunicazione a terzi o la riproduzione senza il permesso scritto della suddetta. 

La società tutela i propri diritti a rigore di Legge. 

Comm.: C20-007-S05 

  

 

 

Sommario 
1. Premessa .................................................................................................................................................................... 3 

2. Norme ed istruzioni di riferimento ............................................................................................................................ 4 

3. Opere in oggetto......................................................................................................................................................... 4 

4. Descrizione del piano e dei suoi componenti: metodologie di indagine, controllo, intervento ................................. 5 

4.1. Corpo d’Opera: SSE .................................................................................................................................................. 5 

4.2. Corpo d'opera:  impianto fotovoltaico  “Manciano” ................................................................................................ 17 

5. Manuale d’uso.......................................................................................................................................................... 25 

6. Manuale di manutenzione e programma dei controlli e degli interventi ................................................................. 26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO “MANCIANO” 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 
 

29/09/2021 REV: 2 Pag.3 

 

 

Il presente documento è di proprietà della ANTEX GROUP srl. 

È Vietato la comunicazione a terzi o la riproduzione senza il permesso scritto della suddetta. 

La società tutela i propri diritti a rigore di Legge. 

Comm.: C20-007-S05 

  

 

1. Premessa 

Su incarico di Iberdrola Renovables Italia S.p.A., la società ANTEX GROUP Srl ha redatto il progetto definitivo 

per la realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare, denominato Impianto 

Fotovoltaico “Manciano”, da realizzarsi nei territori del comune di Manciano (GR) – Regione Toscana. 

Il progetto per il quale si richiede la connessione in rete è un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare 

che prevede di installare 122.226 moduli fotovoltaici bifacciali in silicio monocristallino da 510 Wp ciascuno, su 

strutture ad inseguimento monoassiale in acciaio zincato a caldo. Tutta l’energia elettrica prodotta verrà ceduta alla 

rete. 

Le attività di progettazione definitiva sono state sviluppate dalla società di ingegneria ANTEX Group Srl.  

ANTEX Group Srl è una società che fornisce servizi globali di consulenza e management ad Aziende private ed Enti 

pubblici che intendono realizzare opere ed investimenti su scala nazionale ed internazionale.   

È costituita da selezionati e qualificati professionisti uniti dalla comune esperienza professionale nell’ambito delle 

consulenze ingegneristiche, tecniche, ambientali, gestionali, legali e di finanza agevolata.  

Sia ANTEX che IBERDROLA pongono a fondamento delle attività e delle proprie iniziative, i principi della qualità, 

dell’ambiente e della sicurezza come espressi dalle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 18001 nelle loro ultime 

edizioni.  

Difatti, le Aziende citate, in un’ottica di sviluppo sostenibile proprio e per i propri clienti e fornitori, posseggono un 

proprio Sistema di Gestione Integrato Qualità-Sicurezza-Ambiente. 

 

Con l’entrata in vigore del Nuovo Testo Unico sulle Costruzioni D.M. 17/01/08 e della relativa Circolare applicativa, 

viene riconosciuta l’importanza della conservazione della qualità delle opere nel tempo, attraverso l’obbligo di 

redazione e deposito, come elaborato di progetto esecutivo, del piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera 

e delle sue parti. 

Nello specifico la circolare applicativa al D.M. 17/01/18, identifica il piano di manutenzione delle strutture come “il 

documento complementare al progetto strutturale che ne prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati 

progettuali esecutivi dell’intera opera, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. Il piano di manutenzione delle strutture 

coordinato con quello della costruzione costituisce parte essenziale della progettazione strutturale. Esso va corredato, 

in ogni caso, del manuale d’uso, del manuale di manutenzione e del programma dei controlli e degli interventi”  

Il piano di manutenzione costituisce il principale strumento di gestione delle attività manutentive pianificabili. 

Attraverso tale strumento si programmano nel tempo gli interventi, si individuano ed allocano le risorse occorrenti, si 

perseguono obiettivi trasversali, rivolti ad ottimizzare le economie gestionali e organizzative e ad innalzare il livello 

di prestazionalità dei beni.  



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO “MANCIANO” 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 
 

29/09/2021 REV: 2 Pag.4 

 

 

Il presente documento è di proprietà della ANTEX GROUP srl. 

È Vietato la comunicazione a terzi o la riproduzione senza il permesso scritto della suddetta. 

La società tutela i propri diritti a rigore di Legge. 

Comm.: C20-007-S05 

  

 

Il piano di manutenzione quindi è un documento redatto dal progettista, aggiornato in fase di esecuzione a cura del 

direttore lavori e in seguito utilizzato e aggiornato dal proprietario dell’opera, e da chiunque debba fare manutenzione 

dell’opera o dei singoli elementi che la costituiscono.  

Esso risulterà così costituito:  

• Manuale d’uso  

• Manuale di manutenzione e Programma di manutenzione   

2. Norme ed istruzioni di riferimento 

• Legge5.11.1971 n.1086:  "Norme per la disciplina delle opere di c.a. normale e precompresso e per le strutture 

metalliche"  

• Legge 2.2.1974 n.64:  "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche"                                  

• Ordinanza n.3274 del 20.3.2003 e successivi aggiornamenti ed integrazioni “Primi elementi in materia di 

criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni 

in zona sismica”  

• Circolare 02.02.2009, n.617 Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di 

cui al D.M. 14/01/2009  

• Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

• D.M. del 17.01.2018 NTC norme tecniche per le costruzioni  

 

 

3.  Opere in oggetto   

Oggetto del presente piano di manutenzione sono le nuove strutture di fondazione a platea, a trave rovescia e a plinti 

e delle vasche interrate per i terminali cavi, costituiti in conglomerato cementizio armato, in relazione al progetto di 

realizzazione di una nuova SSE utente. 

L’impianto fotovoltaico è di tipo ad inseguimento monoassiale, connesso alla RTN in AT ed installato a terra tramite 

strutture in acciaio zincato a caldo. L’impianto è caratterizzato da una potenza nominale pari a 62.335,26 kWp 

(@STC) ed utilizza moduli bifacciali in silicio monocristallino. 

La potenza in immissione richiesta per l’impianto in esame è pari a 50.760,0 kW. 

 

La potenza nominale AC degli inverters dell’impianto è pari a 56.400 kVA. 

La potenza nominale DC dell’impianto è pari a 62.335,26 kW. 

La potenza in prelievo richiesta dell’impianto è pari a 300 kW. 

 

In particolare sono previste opere in c.a. e acciaio quali:  

Plinti di fondazione e sostegni in acciaio per isolatori, trasformatori, e impianti vari; 
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Platee di fondazione per reattori 150-132 kV in c.a. e telai in acciaio; 

Platea pilastri travi e solai della cabina centrale in c.a.; 

Fondazione continua a trave rovescia in c.a. per recinzione della SSE;  

Platee di fondazione in c.a delle cabine prefabbricate di sottocampo;   

Platee di fondazione in c.a delle cabine elettriche; 

Telaio in acciaio di colonne e travi di supporto dei pannelli.  

4. Descrizione del piano e dei suoi componenti: metodologie di indagine, controllo, intervento  

Tutte le schede che saranno proposte in questo piano di manutenzione indicano una metodologia di sorveglianza e 

manutenzione per le unità tecnologiche in cui l’opera è stata suddivisa, dove per unità tecnologica si definisce un 

insieme di elementi che concorrono a comporre l’opera, ma che sono accomunate dalla stessa tipologia tecnologica. 

All’interno delle singole unità tecnologiche, si individuano gli elementi manutenibili, elementi strutturali per i quali 

si identificano a mezzo schede, le modalità di sorveglianza, controllo e intervento specifici del piano di manutenzione.  

La suddivisione generale dell’opera viene fatta per la SSE e per l’area d’impianto FV.  

4.1. Corpo d’Opera: SSE  

Cemento Armato 

Unità Tecnologiche: 

° 01.01 Opere di fondazioni superficiali 

° 01.02 Strutture in elevazione in c.a. 

° 01.03 Solai 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

01.01   Opere di fondazioni superficiali 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a 

profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 

significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si 

andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili 

inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni 

adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
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configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere 

soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa 

nel caso delle opere marittime. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.01.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti:  Di stabilità Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni 

e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità 

e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

• 01.01.01 Platee in c.a. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

Plateee in c.a. 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni 

principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente 

rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente 

armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per 

evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di 

imposta della fondazione. 

 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 
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01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici. 

 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 

spostamento reciproco delle parti. 

 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza 

e il tipo. 

 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.01.C01 Controllo struttura 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 

eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 

Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 

(sisma, nubifragi, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 

perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 

accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle 

strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse 

a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

01.01   Strutture in elevazione in c.a. 

 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di 

resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 

fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione 

di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. 

Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della 

sezione ottenuta con un getto monolitico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.02.R01 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme 

tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

•  01.02.01 Travi e Pilastri 

•  01.02.02 Pareti 
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Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso 

delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al 

proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio 

esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche 

meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed 

in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare 

in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo 

del rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 

interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente 

in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 

01.02.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

01.02.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 

nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.02.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

01.02.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Travi e Pilastri 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 

materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 

criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 

possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 

erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 

loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 

fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

 

01.02.01.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza 

ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 

01.02.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.02.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
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01.02.01.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 

temperature nei calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con 

l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 

4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

•  

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 

normale configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 

4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

  Pareti 
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Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e 

alla larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini 

verticali di ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in: 

• pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che 

delimitano e separanogli ambienti interni da quelli esterni). 

• pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 

interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente 

in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 

01.02.02.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

01.02.02.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti 

nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.02.02.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

01.02.02.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

 

01.02.02.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del 

materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 

criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 

possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 

erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.02.02.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra 

loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a 

fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

 

01.02.02.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

 

01.02.02.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza 

ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 

01.02.02.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.02.02.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.02.02.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

 

01.02.02.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte 

temperature nei calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con 

l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
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• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 

4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

01.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 

normale configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 

4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

01.03   Solai 

 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal 

punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e 

la funzione di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, 

assicurare una buona coibenza termica e avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può 

essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li costituiscono. 
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Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al 

fine di distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le 

caratteristiche dei materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con 

tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 

• le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 

impiantistici ad essocollegati; 

• vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di 

acciaio, la larghezzadelle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta 

di completamento in modo che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti 

secondari indesiderati. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità Classe di Esigenza:  Sicurezza 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 

carico e la sua elasticità. 

Prestazioni: 

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico 

proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati 

per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

 

01.03.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti:  Di stabilità Classe di Esigenza:  Sicurezza 

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in 

conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di 

esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture 

portanti. Gli eventuali cedimenti e/o deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte 

dalle leggi e normative vigenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione 

possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

• 01.03.01 Solai con travetti in c.a.p. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 

 Solai con travetti in c.a.p. 

 

I solai con travetti in cemento armato precompresso sono strutture parzialmente precompresse. Essi sono costituiti da 

travetti prefabbricati in conglomerato precompresso che possono essere, singoli o abbinati, tra i quali vengono disposti 

elementi in laterizio. Generalmente i travetti hanno la sezione a forma di T rovesciata con anima a coda di rondine per 

agevolare il collegamento con il getto di completamento in calcestruzzo, dove la scabrezza della superficie perimetrale 

dei travetti ne favorisce l'esecuzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi 

più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

 

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.03.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

01.03.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici. 

 

01.03.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 

manufatto. 
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01.03.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza 

e il tipo. 

 

01.03.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.03.01.C01 Controllo strutture 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 

dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 

3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.03.01.I01 Consolidamento solaio 

 

Cadenza:  quando occorre 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 

destinazione o dei sovraccarichi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.03.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

 

Cadenza:  a guasto 

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

4.2. Corpo d'opera:  impianto fotovoltaico  “Manciano” 

 

Acciaio 

Unità tecnologiche: 

• 01.01 Opere di fondazioni superficiali 
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• 01.02 Strutture in elevazione in acciaio 

• 01.03 Pannelli fotovoltaici 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

01.01   Opere di fondazioni superficiali 

 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a 

profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 

significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si 

andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili 

inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni 

adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 

configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere 

soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa 

nel caso delle opere marittime. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.01.R01 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni 

e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità 

e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

• Platee in c.a. 

    Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Platee in c.a. 
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Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni 

principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente 

rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente 

armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per 

evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di 

imposta della fondazione. 

 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici. 

 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo 

spostamento reciproco delle parti. 

 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza 

e il tipo. 

 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
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01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.01.C01 Controllo struttura 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 

eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 

Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 

(sisma, nubifragi, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 

perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 

accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle 

strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse 

a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

01.02   Strutture in elevazione in acciaio 

 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di 

resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 
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fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra 

loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente 

indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in carpenteria metallica e sistemi 

industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica e 

successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero 

ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

01.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 

 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 

di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 

ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 

14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove 

norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.02.R02 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti:  Di stabilità Classe di Esigenza:  Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme 

tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 

• 01.02.01 Travi 

• 01.02.02 Pilastri 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Travi 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 



 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO “MANCIANO” 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 
 

29/09/2021 REV: 2 Pag.22 

 

 

Il presente documento è di proprietà della ANTEX GROUP srl. 

È Vietato la comunicazione a terzi o la riproduzione senza il permesso scritto della suddetta. 

La società tutela i propri diritti a rigore di Legge. 

Comm.: C20-007-S05 

  

 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso 

delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al 

proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio 

esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati 

(IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la 

concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della sezione, ne aumentano la loro 

rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, ponti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.02.01.A01 Corrosione 

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.02.01.A03 Imbozzamento 

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

 

01.02.01.A04 Snervamento 

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento 

perfettamente elastico dell'acciaio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 

normale configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  a guasto 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Pilatri 

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i 

carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate 

con piatti di fondazione e tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, 

chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.02.02.A01 Corrosione 

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.02.02.A03 Imbozzamento 

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

 

01.02.02.A04 Snervamento 

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento 

perfettamente elastico dell'acciaio. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la 

normale configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  a guasto 
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

01.03   Pannelli fotovoltaici 

 

L’impianto è dotato di tracker ad inseguimento monoassiale su cui sono installati i pannelli fotovoltaici da 510 W/cad. 

Il generatore fotovoltaico è costituito da:  

• 122.226 moduli da 510 Wp/cad; 

• 4701 stringhe; 

• 26 moduli per stringa; 

• potenza pari a 62.335,26 Wp. 

 

Il generatore fotovoltaico è suddiviso in 10 sottocampi di due differenti tipologie. In particolare sarà costitui da: 

• N° 7 Sottocampi fotovoltaici aventi le seguenti caratteristiche:  

o 12.246 moduli da 510 Wp/cad; 

o 471 stringhe; 

o 26 moduli per stringa; 

o potenza sottocampo pari a 6.245,46 Wp; 

o una cabina di sottocampo con 4 inverter, quadri BT, MT e 2 trasformatori da 2.850 kVA. 

• N° 3 Sottocampi fotovoltaici aventi le seguenti caratteristiche:  

o 12.168 moduli da 510 Wp/cad; 

o 468 stringhe; 

o 26 moduli per stringa; 

o potenza sottocampo pari a 6.205,68 Wp; 

o una cabina di sottocampo con 4 inverter, quadri BT, MT e 2 trasformatori da 2.850 kVA. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.03. C01 Controllo di integrità 

Verificare l’integrità dei moduli con particolare riferimento a: superficie captate, stato dell’incapsulante, presenza di 

infiltrazioni d’acqua, formazione di condensa; 

 

01.03. C02 Controllo pulizia 

Verificare lo stato di pulizia dei moduli; 
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01.03. C03 Controllo integrità 

Verifica ( a campione) l’integrità delle cassette di terminazione in relazione a : possibili deformazioni, infiltrazioni 

d’acqua, formazione di condensa, presenza di sporcizia, stato dei contatti elettrici, siliconatura dei passacavi; 

 

01.03. C04 Controllo by-pass 

Verifica lo stato dei diodi di by-pass; 

01.03. C05 Controllo elettrico 

Verificare le prestazioni di ogni singola stringa accertando in particolare l’uniformità delle tensioni a vuoto e delle 

tensioni e correnti di funzionamento. Verificare l’integrità dei quadri in relazione a: danneggiamenti degli involucri, 

protezione contro i contatti diretti, infiltrazione d’acqua e formazione di condensa, presenza di sporcizia. Verifica  ( 

con prova di sfilamento) il serraggio dei morsetti; 

 

01.03. C06 Controllo dispositivo di manovra e protezione 

Verificare il buono stato di conservazione dei dispositivi di manovra e protezione. 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali spostamenti del pannello dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.03. I01 Interventi sulle strutture 

 

Cadenza:  Almeno 6 volte l’anno 

Effetture la pulizia dei moduli dalle impurità  (preferibilmente ogni qulvolta si formano in modo significativo) sulla 

superficie captate dei moduli (utilizzare acqua). 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

5. Manuale d’uso 

Il manuale d’uso viene inteso come un manuale di istruzioni indirizzato agli utenti finali allo scopo di:  

- evitare-limitare modi d’uso impropri;  

- far conoscere le corrette modalità di funzionamento;  

- favorire una corretta gestione che eviti un degrado anticipato.  

Il fine principale del manuale d’uso è quello di prevenire gli eventi di guasto che possono comportare l’interruzione 

del funzionamento e di evitare un invecchiamento precoce, attraverso l’indicazione di una corretta modalità di 

conduzione tecnica e di pulizia, in modo da limitare, quanto più possibile, i danni derivanti da una cattiva conduzione.  

E’ composto dalle schede degli elementi manutenibili e comprende la descrizione dell’uso corretto degli elementi 

tecnologici manutenibili sui quali si andrà a fare manutenzione, delle anomalie a cui tali elementi possono essere 

soggetti, i controlli da effettuarsi (cadenza e tipologia).  
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6. Manuale di manutenzione e programma dei controlli e degli interventi  

Il manuale di manutenzione viene inteso come un documento che fornisce agli operatori tecnici le indicazioni 

necessarie per una corretta manutenzione. Si configura come strumento di supporto all’esecuzione delle attività 

manutentive previste e programmate nel programma di manutenzione, ovvero nel programma dei controlli e degli 

interventi, fornendo agli operatori tecnici del servizio di manutenzione le indicazioni necessarie per l’esecuzione di 

una corretta manutenzione; il suo obiettivo è quello di rendere razionale, economica ed efficiente la manutenzione 

delle parti più importanti dell’opera. Al termine della realizzazione di ogni singolo intervento manutentivo, i contenuti 

del manuale dovranno essere sottoposti al controllo ed alla verifica di validità, di completezza e congruenza, ed 

eventualmente contenere gli aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori.  
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